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ODINE, 27 Marzo 1904. 

Iiunedì è stato tra noi il marchesa Fi­
lippo Grispolti, del quale vi presentiamo 
il ritratto. 

Il Kiarchese Grispolti è uno dei piiì 
studiosi e dei più stimati uomini che la­
vorino in Italia. I suoi libri, le sue con­
ferenze e i suoi articoli nei giornali Io 
hanno reso celebre. Non è nittà d'Italia 
che non ami sentire la sua parola; anzi 
due anni fa è stato chiamato perfino a 
Parigi. Ora ha 47 anni. 

Egli è stato, tra noi per tenere una 
conferenza ai sacerdoti. Nel teatro del 
seminario si erano raccolti pivi di duecento 
preti. E fu bene sentirn un marchese par­
lare con tanto interesse in favore dei 
lavoratori, dei quali riconobbe il diritto 
al loro miglioramento economico. Dalle 
sue parole ognuno avrà capita la neces­
sità di lavorare per là deinocrazia cristiana," 
che tanto bene porterà tra i poveri. 

La sera poi tenne al teatro Minerva 
una conferenza su Silvio Pellico, che nel 
1821 era stato carcerato a Milano, con­
dannato a Venezia, perchè congiurava 
contro l'Austria, e trasportato alla for­
tezza dello Spielberg, dove soffri per 10 
lunghi anni. Il teatro era pieno : aignori 
e signore e ufficiali. Il marchese Grispolti 
applaudito, parlò per quasi un'ora dimo­
strando come l'ellico unisse in un sol 
amore patria e,religione nel suo cuore, 
e come fosse portato nell'amore verso il 
prossimo fino ad amare gli stessi nemici 
che tanto mal© gli avevano fatto, 

Gon la sua presenza e più con la sua 
parola, il marchesa Grispolti ha dimostrato 
tra noi come si possa essere eruditi, pa-
triotti e religiosi a un tempo, e come a 
un tempo si possa essere nobili per na­
scita e amanti del benessere dei lavoratori. 
Potessero certuni imparare da lui queste 
cose 1 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

Il denaro del pubblico 
Enrico Ferri è il deputato socialista 

che muove guerra dalie colonne dcl-
VAvanti contro tutti i succhioni del 
pubblico denaro. K fa bene. 

Ma fa male quando egli a sua volta 
diviene succhione di questo denaro, che 
esce dalle tasche della povera gente. 

VA ecco come égli si ò fatto, anche 
ultimamente, succhione. 

Ferri, per questa sua guerra contro 
la disonestà, si ebbe un processo che 
finì con una condanna a 14. mesi di 
carcere por sé ed eredi... cioè per Sa-
lustri, gerente Adì'Avanti. 

Per sostenoro il processo a Ferri oc­
correvano testimoni ; ma questi biso­

gnava pagarli ; e Ferri, ricco assai, non 
aveva voglia di pagarli. E allora che 
fa? Fa domandare al suo gerente Sa-
lustri il gratuito patrocinio; questo ot­
tenuto, fa citare da lui i testimoni che 
più costavano ; e ciò perchè se li pa­
gasse l'erario, eoi denari del contri­
buente. 

A processo finito, le paghe dei testi­
moni sono state cosi distribuite: 

1. Testimoni pagati da Ferri: 
Teste Nitti L. 29,30 ~ teste Sciavo 

30,50 — teste Farina, 38 — teste Mo-
sciaro, 71,90 — teste Giretti, 90,90 — 
teste Ferrerò, 70,60 — teste Gattorno, 
3S,S0 ~ Totale L. 392,9011! 

2. Testimoni, pagati dall'erario : 
Massone Enrico, L. 35.80 — Malfettani 

Mario, 37 — Marvasi Roberto, 31 — 
Bendini Genunzio, 32 — De Gerolimi 
Luigi, 57 — Chiappoli Carlo, 76,60 ~ 
Schinetti Pio, 52 — Bacicaìupo Carlo, 
62.70 —• Pertusio Ottavio, 62.30 — Ri-
chieri Vittorio, 63 — Pertusio Vittorio, 
37 — Calcagno Franco, 85.30 — Giusti 
Michele, 60,10 — Bo Camillo, 63 — 
Giangran di Gino, 53.30 — Personali 
Stefano, 35.30 — Fravega Nicolò, 37 
— Ramella Italo, 57 — Muriaidì Gino, 
37 — Bangrazi Alessandro, 82.30 — 
Ratto Davide, 38.30 — Gibelli Enrico, 
66 -rr̂  Garibaldi .Gis^ppe, 65JI0 —, Ricr! 
Ciardi Michele, 29.50 — De Luca .Sal­
vatore, 29.30 — Guarino Eugenio, 32,30 
Pericoli Enrico, 70.60 — Agnesi Giaco­
mo, 68.30 — Ivani Isidoro, 35.30 — 
D'Attilo Domenico, 76.60 — Gaodolfo 
Ennio, 70.60 — Rivera Luigi, 37 — 
Morin Francesco, 37 — Simeone Egidio, 
78.10 — Magnaghi Carlo, 37 — Pilla 
Andrea, 70.60 — Sangiorgio Edoardo, 
64.40 — Regazzoni Innocenzo, 70.60 — 
Boero Filippo, 37 — Mombello Augusto, 
73,20 — Gava Eugenio, 37 — De Ge-
rolami Luigi, 37 — Lanza Francesco, 
90 — Richieri Vittorio, 67.50 — Totale 
L, 2678.60 i ! ! 

Dove si vede che Enrico Ferri, con 
una gherminella moralmente, non di­
versa da quella, che usano i succiiioni 
borghesi che succhiano il denaro dello 
Stato, allo Stato — cioè ai contribuenti 
— ha succhiato lire 2673.60. E' poco; 
ma la tendenza a succhiare e' è. E 
questo è l'importante, 
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centUTOni, confinati nel museo delle bar­
barie t 

La cosa è enorme ! Però nulla e' è da 
meravigliarsi anche in questo: ben si 
può sostituire le iniezioni debilitanti ai 
centuroni medioevali, Bl' il progresso 
che vuole cosi: viva dunque il progresso! 
• • • • » » » • » • • • • • • • » • • » • • • » » • • • 

Attenti alia salute 

VìTa il progresso! 
Da un articolo della Difesa di Venezia 

sul manicomio di S, Servolo si rileva 
che la mortalità dei pazzi ivi ricoverati 
quando il manicomio era sotto dei Fatebe-
uefratelli, era dal 5,20 per cento, mentra 
ora, sotto il regimai del Commissario re­
gio, è salita al 10,86 per cento, Si rileva 
anche che in ognuno dei tre pasti i frati 
distribuivano 125 grammi di pane e 87 
di carne, mentre gli iaviatì della deputa­
zione provinciale di Vicenza riscontrarono 
che, imperante sempre il R. Commissario, 
venivano distribuiti solo 40 grammi di 
carne e (50 — diciamo cinquanta — di 
pane. 

La Difesa domanda inoltre una risposta 
intorno alle « iniezioni debilitanti », cui i 
vorrebbero sottopoati i poveri alienati che 1 
rovinano il loro organismo ; iniezioni 
fatte per evitare l'uso delle balze e dei 

L'inauguratone 
del monumento operaio a Leone XIII 

Domenica scorsa circa le ore 2,30 
pom. è stato solennemente inaugurato il 
monumento operaio a Leone XflI, nel 
patriarchio della Àrcibasilica Lateranense, 
eretto dietro proposta della società operaia 
di S, Gioacchino in Roma, per eternare 
le tre encicliche di Leone XIII sulla 
questione operaia, dal concorso degli 
operai di tutto il mondo. 

Grande il concorso di aristocrazia, pre­
lati e numeroso popolo. 

11 Cardinale Ferrata, dopo che è caduto 
\\ velario e vivissimi sono scoppiati gli 

'applausi — ha pronunciato uno splendido 
discorso inaugurale, nel quale rievocando 
la grande ̂ gura di Leone XIII, padre 
degli operai, ha tratteggiato con mirabile 
eloquenza i punti più salienti delle tre 
encicliche operaie, special mente quella 
Graves de Comuni. 

Il discorso è stato salutato da vivissimi 
e ripetuti applausi; dopo il principe Co­
lonna ha fatto la consegna del monu­
mento al Capitolo Lateranense e per 
questo a Mons, Pompili Canonico del 
Capitolo, Il Rogito è stato steso dal dottore 
Monti notaio del Capitolo, 

Il concerto del Ricretorio Sebastiani ha 
iiguonato-flcelte-ynalocli*!.*-.,.,,,,.. -.,. ,<-. .-~<^ 

I l Baca cP*Aosta cadato da caTsllo. 
L'altro dì a Torino mentre ii duca 

d'Aosta passeggiava a cavallo fuori porta 
8, Paolo col suo uìficiale d'ordinanza 
co. Burini, il cavallo fece uno scarto e lo 
spinse contro un albero. Il duca cadde 
a terra. 

Dopo le pr'me cure apprestategli dal 
dott. Gallina, il duca fu trasportato in 
vettura nel suo palazzo ove è stato visi­
tato dal prof, Carle e dal colonnello me­
dico Cavallerleone, Il prefetto e l'autorità 
si son recate a palazzo a prendere notizie, 

II bollettino sullo stato di salute del 
duca d'Aosta dice ch'egli si è fratturata 
la gamba sinistra al terzo medio, 

1 proventi dell'erario. 
Si ha che nella seconda decade di 

marzo l'erario ha introitato per diritti 
doganali e marittimi L, 57,000,000, ossia 
2,700,000 lire in meno dello stesso pe­
riodo dell'anno precedente, 

A tutto il 20 marzo per dogane e di­
ritti marittimi sono state introitate lire 
173.200,000 e cioè 24,300,000 in meno 
dello stesso periodo precedente. 

À tutto 20 marzo furono importate ton­
nellate 606205 di grano e cioè 253245 in 
meno dello stesso periodo precedente. Fu­
rono importate tonnellate di granoturco 
265502 e cioè 76963 in più dello stesso 
periodo precedente. 

Il battesimo di nn negro. 
L'altra mattina a Roma a S. Grisogono 

in Trastevere ha avuto luogo il battesimo 
del piccolo negro Mabruk, schiavo riscat­
tato dall'ingegner Roberto Brichetti al 
Benadir. 

Alla cerimonia assistevano molte dame 
della aristocrazia. Amministrò il Sacra­
mento il cardinale Cassetta, Il piccolo 
negro fu tenuto al fonte dal Principe 
Camillo Rospigliosi, presideute onorario 
della Società antischiavista italiana. Il 
padrino regalò al piccolo negro un oro­
logio d'oro. 

Cari operai, l'ultima volta vi ho detto 
che ora il vino è ammalato, perchè le 
viti hanno la malattia; che è avvelenato, 
perchè si dà su troppo solfato; che è 
acido, perchè in tanti luoghi 1' uva non 
matura bene e per ciò fa male. Vi ho 
detto che una volta non si conosceva che 
l'acquavite di vinacce, che ubbriaca sì 
presto, ma non avvelena col tempo, come 
avvelenano tante qualità di acquavite ve­
lenose che si bevono oggi, e perciò noi 
non possiamo bere come bevevano i nostri 
nonni senza guastarci la salute. 

Ora devo dirvi, pel vostro bene, che 
oggi ingórdi speculatori adulterano por 
di più anche quel po' di vino più o meno 
buono che abbiamo, aggiungendo spirito 
velenosissimo, polvere di marmo o di sol­
fato di potassa ai mosti soverchiamente 
acidi, per togliere l'eccesso di acidità. 
Nei vini poi falsificati si trova piombo, 
rame, zinco, allume, usati per chiarire 1 
vini 0 per conservare quelli che si man­
dano all'estero: sì trova acido solforiep 
usato per dare l'acidità o il coloro ai vini 
incerconiti (fracidi); si trova acido salicilico, 
aleogl amitico, materie coloranti veleno­
sissime, come le aneline, la fucsina, sulfo-
fucsina, bacche di sambtteo, legno campeg­
gio, ecc. tutte sostanze velenose e perciò 
dannosissime alja salute. . •-' 

s,,':;,Qu,e8t̂ ,yìBio, cp^ij^dultasrato, f^isiftcato,. 
èi consuma specialmente nelle osterie dei 
paesi, si beve dai poveri operai, i quali 
sì comprano così coi propri denari la 
morte antecipata. 

I nostri nonni, come vi ho detto, beve­
vano e bevevano, e quando i vapori del 
vino erano svaniti, più lieti e meglio 
disposti di prima bevevano ancora, ma 
bevevano vino puro, sano, buono, perciò 
il giorno dopo avevano la mente chiara, 
lo stomaco ben disposto, le vene e le ar­
terie piene di sangue buono, che dava loro 
molta salute e robustezza e vivevano fino 
ai conto anni. 

Ora — chi sa quante volte l'avireta 
provato anche voi! — subito la testa vi 
gira vi gira, sentite un forte dolore alla 
fronte, ronzii alle orecchie, scintimi agli 
occhi, grave senso di vomito, le gambe 
non vi reggono, vi sentite a morire. 
Andate a letto; ma che notte orribile, 
che BOgnacci, che incubi, che spaventi, 
che sete ardente I II giorno dopo stanchi, 
spossati, avviliti, senzs fame, colla testa 
istupidita, cogli occhi gonfi, colla voce 
rauca, colle membra tutte intorpidite e 
indolenzite, col viso pallido, non potete 
fare proprio niente. Ma perchè tanto male ? 
Perchè quel litro di vino che avete he? 
vuto era vino falsificato con quelle sostanze 
velenose che vi ho detto, e voi eravate 
proprio avvelenati. 

Ma non basta, vedete; quel vinacciaio 
nervosi — sono tanti oggi i nervosi I — 
dà maledettamente ai nervi, al cervello, 
li fa proprio diventar pazzi. Allora una 
parola, uno scherzo, una piccola contrad­
dizione basta per farli andare su tutte le 
furie ; danno subito di mano al coltello, 
alla roncola, al revolver, vogliono am­
mazzar tutti, ed è precisamente allora 
che nascono i ferimenti, gli omicidi. 

Miei cari operai, guardatevi bene dal 
bere di quei vinacci falsificati. Invece di 
bere un litro, bevete solo un quarto 
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ma eha ila vim pP6j btiaflò gatto j così, 
guadagnerà ÌA salute^^ la tasca e ma vi 
metterete ia pericolo d'andare alla |ale);a. 

Luti 

IN QIRQ PEL MONDO 
Sne oondanuati a morts . 

ohe ooafeeaauo 1 loro deìltiì. 
Si ha da Londra che due giovani Pietro 

Niedertàaysr e Gds'tàvo Mafi, recente­
mente condannati a morte a Chicago per 
assassinio, dopo la condanna fecero am­
pia confessione, dichiarandosi colpevoli 
di una quantità di altri delitti. Il Nie-
dermayer, che ha soli 23 anni, si con­
fessò autore di 23 omicidi ; 11 Maix narrò 
di essere uno, dei briganti che nel 1900 
fecero deragliare un treno presso Dekalb 
e svaligiarono i viaggiatori. Per tutti que­
sti delitti dì cui si cercavano sempre gli 
autori erano poste taglie per un ammon­
tare complessivo di. 10 dollari. 

JUnrenimsnto &'na oadavere. 
A Breganze (Vicenza) venne rinvenuto 

nella roggia Mirabella il cadavere del 
contadino 2!apellon Antonio di anni 55 
del quale dall' 11 corr. non si aveano 
più notizie. La sera dell'11 lo Zarpellon 
fu visto ubbriaco e si ritiene che egli, 
dirigendosi alia propria abitazione, sia ca­
duto nell'acqua ove miseramente peri. 

QiraVieslme diasrazla. 
L'altro giorno a Roma sulla via mili­

tare fuori Porta Pia un carro tirato da 
muli carico di formaggi, e su cui erano 
tre pecorai, si capovolse. I. muli si det­
tero alla fuga e due pecorai morirono, 
l'altro riportò solo qualche leggera esco­
riazione. 

I due cadaveri rimasero sulla via guar­
dati dai carabinieri. 

Pure a Roma l'altro dì un carrettiere 
Felice Di Francesco, addormentatosi sul 
proprio carro, ruzzolò in via Salaria, 
sfracellandosi la testa, e morì sul colpo. 

Uaa plooela cave inoendlata. 
A Porto d'Anzio presso Roma si è in­

cendiata la tartana Immacolata Concezione 
del compartimento di Napoli. L'equipag­
gio è salvo. 

Una aieonauta dligraslata. 
Un giornale di Genova ha da Bue­

nos Ayres che Antonietta Silimboni da 
Forlì ha fatto una ascensione libera. 
Il pallone spinto dalla corrente sul Rio 
cadde nel fiume. La signora è annegata. 

OolUsioss di treni. 
L'altro giorno a Parigi un treno che 

portava gli studenti dal centro alla scuola 
delle miniere di Mons ebbe una colli­
sione alla stazione di La Louvére con 
una locomotiva. Venti studenti furono 
feriti, alcuni dei quali gravemente. 

SiTolta contro 1 oaralilnlerl. 
Due carabinieri perlustrando il terri­

torio di Noto (Siracusa) prendevano e arre­
stavano due contadini, certi Bianco e 
Puzzo che erano in possesso di cani ru­
bati poco prima. Accorsero molti altri 
contadini e caprari armati in bastoni e 
coltelli, che volevano, a viva forza libe­
rare gli arrestati. I carabinieri furono 
fatti bersaglio di uua viva sassaiuola, 
tanto che vistisi in pericolo usarono la 
rivoltella ferendo mortalmente il capraio 
Basile di 30 anni. Vistolo cadere, i ri­
voltosi si sbandarono. 

laanguraKions di ferrovia. 
L'altro giorno si è inaugurato il primo 

tronco della ferrovia che dal Pireo va 
alla frontiera turca per la via di Atene-
Denerli, Larissa. Intervennero alla ceri­
monia il Re e la Regina, i ministri, il 
corpo diplomatico e tutte l'autorità. Quan­
do sarà completata la linea permetterà il 
servizio ferroviario diretto fra Calais, il 
Pireo poiciiè essa sarà la via piìi breve 
tra la Grecia, l'Inghilterra e la Francia. 

Oadnta dì grosse valanghe. 
Parecchie valanghe sono cadute nei 

paesi della Vaiassia a Domodossola ; uua 
di esse è formata da un masso alto 50 
metri e lungo 300. 

A Courmayer numerose e grosse valan­
ghe hanno ostruito la strada la quale era 
^comparsa già sotto la neve alta m, 1,80. 

L'altro giorno a Liegi si scopri in San 
Nicola unSk bomba quasi i,deutica a quella 
scoppiata giorni/fa. Ed ecco còme. 
.. Versò le 4'il signoi- Du Gallièn, can-
celliora di giustizia di pace, vide, pene­
trando presso un commissario di polizia, 
sulla èneàtra del pian terreno un'oggetto 
che gli parve sospetto. Essendosi avvici­
nato constatò che vi era stata posta una. 
piccola bottiglia piena di liquido ermeti­
camente chiusa con un tampone di 
ovatta bianca. Il sig. Du Gallien com­
prese che si trovava in presenza di nn 
oggetto esplosivo, lo lanciò al suolo ove 
si versò il liquido fermentando. 

lu questo momento comparve un a-
gente di .polizia. Si battè all' uscio del 
commissario, il quale vanne ad aprire. 
Visto di che si trattava, si raccolsero i 
frantumi della' bottiglia, mentre Du Gul-
lien si recava ad informare subito l'au­
torità. 
, Il Capo della suritè, signor Laurant, 

giunse poco dopo e constato,che l'ordigno, 
era quasi,identico a quello che venerdì 
scorso era stato posto davanti alla sua 
casa. 

Sisoidliil la uno spedale. 
A Catania alcune delle ricoverate al­

l'istituto dermo-sifilopatico, togliendo a 
pretesto che la minestra non era ben 
condita, si diedero a fracassare bicchieri 
stoviglie e tutto quanto capitava loro sotto 
mano. Un infermiere accorso fu solenne 
mente bastonato. Furon chiamate d'ur­
genza le guardie di questura, che arre­
starono le turbolenti donne, che furono 
racchiuse nelle carceri di s. Agostino. 

La peste l)a1}\)onloa. 
La peste bubbonica è scoppiata nel 

quartiere di Goolies a Johannesburg; sì 
hanno finora 25 decessi. Si presero rigo­
rose misure onde impedire l'estendersi 
dell' epidemia. Nessun bianco inora è 
colpito. 

Secondo altre informazioni, vi furono 
38 casi da giovedì, con 30 decessi da 
venerdì. 

Vn andaoe fcrto fallito. 
A Pagani ignoti audacissimi ladri tenta­

rono la scorsa notte di rubare ia cassa­
forte dell'8° reggimento fanteria. Dopo 
avere imbavagliato il soldato di sentinella, 
sentito un allarme, i ladri fuggirono dalla 
finestra da dove erano entrati. 

tTn omioidio. 
A Roma, due cavatori di breccia, 

Alceate Schiaffi e Domenico Gaccialupi, 
coinquilini, litigarono perchè quest' ul­
timo tiene in casa due cagnacci. Il Gac­
cialupi ferì lo Schiaffi, questi a sua volta 
col coltello squarciò la gola dell'avver­
sario recidendogli le giugulari e la caro­
tide. Lo Schiaffi è morto subito senza 
poter profferire urna parola. L'omicida 
si costituì ai carabinieri. 

. G'Ta7l dloordlai,. 
Poiché l'altro di la Cougregazione della 

chiesa di Cuilli di Alcamo si rifiutò di 
consegnare senza previa ricevuta i doni 
votivi della Madonna che ivi si venera 
avvennero disordini. La popolazione diede 
l'assalto alla chiesa. Accorsero i soldati, 
ma furono accolti à sassate. Restarono 
contusi e feriti il tenente Dongiovanni e 
vari soldati. Popò una lunga lotta si 
ritornò ad ima relativa calma ed allora 
furono consegnate le casse contenenti 
i doni votivi. Stamane l'agitazione è ri­
cominciata perchè si sparse la voce che 
non tutte le casse sono state ritornate 
alla chiesa. Dopo la processione duemila 
persone si sono radunate dinanzi alla 
congregazione vociando, e reclamando 
centro la presidenza. Grande panica in 
città. Tutti i negozi sono chiusi. Pattuglie 
di soldati impediscono le agglomerazioni. 

Inoendio. 
L'altra notte a Conegliano alle ore 

1.30 si sviluppò un incendio nella casa 
del sig. Andrea Ballotto in Borgo della 
Teresine. II fuoco in breve tempo assunse 
vaste proporzioni, tanto che gli inquilini, 

I sorpresi dalle fiamme nel sonno, fecero 
I appena in tempo a porsi in salvo. I danni 
I si aggirano sulle 16 mila lire. Quattro 
I famiglie sono rimaste sul lastrico. Vi' fu 
ì un arresto. 

U pàgiììà. digli dpsrai 
Amerióa àtl Nord. 

'̂ ' CoRld ài.sta 
Necessità dell' organizzazione. 

,Da qualche tempo la disoccupazione è 
generale:' spéciat'mehtè per la colònia 
italiana. Il freddo rigido della stagione 
ne peggiora la condizione. 

I pochi che fortunatamente hanno la­
voro sono poi male retribuiti. I bosses 
approfittano dell' evidente miseria dei 
meschini operai e apillano loro denari ». 
più non posso. Tale sfruttamento si eser­
cita specialmente su gli italiani, molti 
dei quali disgraziatamente non conoscono 
ia lingua di qui. 

Dal resto la causa prima di questi 
guai è la mancanza di unione fra operai 
e pur influente causa è che manchi chi 
protegga l'emigrante. 

Intanto la nostra posizione si fa ogni 
giorno più critica. Fra qualche mese vi 
sarà altro tncon^eniente ; per la nomina 
dei Presidente degli Stati Uniti molti 
, lavori verranno sospesi ; tanta itnport^ntft 
idanno a quella nom.ina 1 

Noi viviamo colla speranza che i lavori 
ia corso verranno completati senza in­
dugio per potar far su qualcosa chij ci 
permetta di ritornare in patria nelle no­
stre famiglie che da tanto tèmpo ci 
' aspettano. 

Rivolgo un peosiaro ed un augurio agli 
emigranti del mio Frinii. L. D. \3, 

I^otìzie agrarie. 
Ecco 1! riepilogo delle notizie agrarie 

delia prima decade di marzo: 
La semin» dell'avena, l'erpicatura dei 

campi e dei prati, e Je nuove piantagioni 
dovettero ancora sospendersi per l'incle-

,menza dsl tempo, La temparatura torna 
in qualche luogo ad essere troppo alta 
per i bisogni della vegetazione- lu com­
plesso parò lo stato della campagna è 
soddififaceute, malgrado qualche allaga­
mento in proviacia di Padova. I frumenti 
sono rigogliosi; fioriscono i mandorli.a 
stanno per fiorire i! peisco e l'a'bicpcco. 
Appena il tempo lo permetta si semine­
ranno la canapa e la barbabietole. 

petiorl, CòntlftWàtia ad esiefft peìH del 
Mezzogiorno e di Sicilia, mentre continua 
.» manifestarsi l'opposto nell'Italia Gen­
erale ed anche più accentratamente nel 
^òrd, eccettuandone il Veneto. 
' Ée contravveniioni minori* ooroe riffe, 
piccole lotterie eseguite senza il permesso 
delle autorità tutorie, si ipantentiero allo 
stesso degli anni precedènti, ne! mentre 
che quelle che si attengono al giuoco 
vero e proprio facendo seria concorrenza 
allo Stato, vanno gradatamente decre-
scendoe in tutte le regioni: t-mto è vero 
che dalle 340 contravvenzioni elevate nel-
l'esercizio 1900-1901, al discese l'anno di 
poi a 286, e npUo scorso esercizio non 
se ne accertarono che lOS, 

Ancora | falsi monetari 
la Friuli 

L'arpiTO de} macchinario. 
Gol Iren» delle 17, proveniente da Pon-

tebba giunse giovedì nella nostra città il 
macchinario dei falsari, trovato Dul'monte 
Festa. 

Il macchinario occupava ijp completo 
vagone. Durante il tragitto da Gemona 
ad Udine era custodito dal vice brigadiere 
Bressan Giuseppe e dal milite Darioji 
Beniamino. 

Quando il vagone fu condotto su di 
una linea morta per procedere allo sca­
ricamento della macchina, veune attor­
niato da una folla di curiosi che vennero 
poscia allontanati dai vice brigadiere An­
tonello che aveva ricevuto in consegna 
il completo macchinario. 

Lo scaricamento durò circa mezz'ora 
e v'erano adibiti sei robusti facchini. 

Quando tutto fu scaricalo, con un carro 
della ditta Pravisani detto Magnas si fece 
il trasporto al Tribunale ove giunse verso 
le 6 fi mezzo, Gran folla accompagnò il 
carro fino al Tribunale facendo i più 
svariati commenti. 

UzL'filtra pia^a sociale 
La sÈatÌ8Uc% del lotto. 

U. direttole generale delie Privative, 
comm. Roberto Sandrì, nella relazione 
sul servizio del lotto per l'esercizio 1902-03 
dice che l'entrata fu di L. 73,192,659.62 
delia quali 73,042,258.24 per proventi di 
giuocate e L- 150,401.38 per proventi 
eventuali e contravvenzionali. 

Esaminando quindi tali cifre mettendole 
a confronto coti i 75 milioni che in me-
dia il lotto ritrae sotto la precedente ta-. 

-riffa e con i 65 rnilìoni scarsi che con 
l'attuale tariffa si ebb̂ r̂o a incassare nei 
primi anni, si rileva facilmente un no­
tevole progresso. A tale incremento con­
corsero più particolarmente le provincie 
di Napoli per L. 1,717,217,36, Palermo 
per 1,326,904.60, Genova per 382,816,82, 
Catania pei- •234,'2i2.52 ; Messina per 
198,405.60,.Gir(irt.nti per 197,715:16, Tra­
pani per 159,091,22,6 sempre decrescen­
do, Caserta, Torino, Caltanisetta e Salerno. 
Gócitribairon'o poi alla diminuzione e pèf' 
due terzi, le provinpie di Lecce, Como, 
Milano, Firenze e Bari. 

La più notevole depressione d'introiti 
si ebbe nelle Puglie. La media contri­
buzione per abitante in ogni provincia, 
inferiore come il precedente anno a una 
lira in 28 provincie, si contenne fra una 
e due lire in 24, fra due e tre in 6, fra 
tre e quattro in 2, fra quattro e cinque 
in 3, superando le cinque lire in 4 Pro­
vincie : Napoli, Livorno, Palernio e Porto 
Maurizio. 

Anche quest'anno i due estremi sono 
rappresentati da Napoli e Sondrio: la 
la prima per un medio contributo che 
eccede le 12 lire e che supera di ben 40 
centisimi quello dell'anno precedente ; la 
seconda con appena 25 centesimi a fronte 
dei 26 registrati nell'esercizio precedente. 

I compartimenti dove si riscontra un 
maggior consumo di registri di basso ta­
glio ed una minore richiesta di tipi su-

Questo è l'atteggiamento delle nostre 
guardie dopo la scoperta dei falsi mo­
netari. 

Nessuno di questi sfuggirà oramai alle 
loro.., sgrinfe, 

H grava, fatto à,ì Passons. 
Nel: pomeriggio di. sabato una, donna 

di Passons stava raccogliendo in un 
campo della gramigna quando fu avvi­
cinata da un uomo sulla cinquantina 
con i cappelli rossicci, vestito da campa­
gnolo, che dopo aver scambiato con lei 
alcune parole la prese per il collo e la 
gttttò a terra tentando di violentarla. Alle 
grida della disgraziata accorse gente e 
lo sconosciuto si dette alla fuga passando 
a guado il torrente Cormor. Al di là 
del torrente altre persone attratte dalle 
grida erano accorse e stavano per fer­
mare il fuggitivo, ma esso per salvarsi 
gridò ch'era un contrabbandiere inse­
guito dai doganieri. Gli accorsi allora 
per sottrarlo alle unghie delle guardie 
gli insegnarono dei viottoli per i ^uali 
lo sconosciuto si dileguò e nessuno più 

' lo rivide. 



Dalla Provincia 
PORDENONE. 

NotinU varie. 
Il g:ioruo 15 al Cotonificio di Torre nella, 

sala filatori il capo sala voleva infliggere 
una multa di cent, 50 ad un giovincello 
attaccaBili per una disubbidienza. L'attac-
caflli vi andò contro, si percossero e fu­
rono divìsi dall'assistente. Il giovincello 
riportò delle leggiere ferite. 

— Il nostro propagandista fu a Santa 
Lucia di Budoja, ove tenne una pubblica 
conferenisa trattando del movimento cat­
tolico in genere, poscia fu a Polcenigo, 
ove in un'adunanza privata di soli uo­
mini parlò della società di mutuo soccorso, 

Circa una trentina diedero il loro nome 
alla nuova istituzione. 

— Martedì alcune operaie, forse le più 
bisognose, tentarono di recarsi al lavoro, 
ma vennero trattenute dalle compagne. 

Intervennero quindi i R. carabinieri 
onde far rispettare la libertà di lavoro. 
Certa Rosset Santa si ribellò e venne 
tratta in arresto e condotta nelle nostre 
carceri. Da qui le proteste delle operaie, 
si scagliò in aria qualche sasso che andò 
a colpire la testa di un carabiniere; le 
operaie vennero in città indignate, si fer­
marono davanti l'ufiacio del R. Commis­
sario e poscia ai cancelli delie carceri e 
volevano la liberazione immediata della 
loro compagna. 

Intervenne il sig. Sindaco e l'ass. Cat­
taneo chs fecero comprendere che era 
inutile la protesta perchè la loro compa­
gna non sarebbe stata posta iu libertà 
finché esse si fossero colà fermate. 

Si sciolsero quindi e ritornarono alle 
loro case. Si crede che la Bosset verrà 
giudicata prestissimo. 

— Pure martedì una parte delle operaie 
adette allo stabilimento di Torre, dovet­
tero sospendere il lavoro per mancanza 
della produzione delia Tessitura. 

SPILIMBERGO, 
Figlio brutale. 
Venne arrestato a Cagtelnuovo certo 

Cesca Antonio d'anni 40 contadino per 
maltrattamenti continuati verso 1 vecchi 
genitori. Fu tradotto alle nostre carceri 
mandamentali. 

PALMANOVA. 
Borseggio. 
Qui tutti si lagnano dei continui bor­

seggi di cui rimangono vittime i poveri 
contadini che vengono per la fiera. Du­
rante r ultimo mercato certa Regina Buc-
chini da Trivignano venne alleggerita dai 
soliti maiiuoli, sconosciuti del portamo­
nete contenente settanta lire. La poverina 
accortasi del furto andò tutta piangente 
a denunciarlo all'autorità. Si trote di iute 
le me sostance — disse la poverina ai ca­
rabinieri — che vìQdin di ciapà il lari. 
L'autorità indaga. 

S. GIORGIO DI NOGARO. 
Ribaltata. 
Il IBcorr. mentre il sig. S. F. rincasava 

in compagnia del cocchiere, giunto al 
passaggio a livello suUo stradone di Cer» 
vignano il cavallo si adombrò nelle sbarre 
e fece un violento scarto rovesciando la 
vettura-

Per fortuna passavano di là in quel 
mentre gli stradini provinciali Scola Giu­
seppe e Vinceozin Domenico i quali aiu­
tarono i due malcapitati a trarsi dalla 
penosa posisìone ed a raddrizzare la vet­
tura. Ntìi mentre eseguivano questo la­
voro il cavallo alzò le gambe posteriori 
e con un calcio feri alla fronte lo Scoi? 
che guarirà in pochi giorni. 

MORSANO AL TAGLIAMBNTO. 
Noiisie in fascio. 
Venerdì i8 nella frazione di Villanova 

un certo Zammaiian Angelo tentava, in 
pieno giorno, Ai appiccare il fuoco alla 
casa d'un suo vicinante. Accorso buon 
numero di persone, si giunse a spegnere 
quel principio d'incendio, che, dato l'am­
biente assai pericoloso, poteva portare de' 
danni incalcolabili. Il vecchio ~ mi di­
menticavo di dir che il Zimmarian conta 
la bellezza di una settantina d'anni — 
fu arrestato dai carabinieri di a. Michele 
e tradotto alle carceri. 

<°°- Mi nmè HféPito che m\k gtfaclA 
di Varmo accadde una dìsgram orribile. 
Un cavallo impaurito da un automobile 
prese \& fuga, gettando a terra una po­
vera ragazza ohe riportò gravi ferite alla 
testa, e ohe versa tuttora in stato di' 
'sperato. 

— Il 19 partirono per l'Africa diversi 
di questi curaziaui ; molti per la Germa> 
nia e per l'Austria. Poveretti I Dìo li as­
sista e fecondi i loro sudori! 

SEVE6LIAN0. 
/ funerali dfl parroco. 
Il lutto di questi parrocchiani e le la­

grime sincere hanno mercoledì 18 ac­
compagnato ai camposanto il defunto par­
roco don Ferdinando Tonutti meritamente 
amato e atimî to, "j^ i funerali hanno di­
mostrato una volta di più e i m'ariti del 
defunto e il profondo sentimento di que­
sti parrocchiani per lui. ' • 

Ad onorare il D. Tonutti accorsero molti 
sacerdoti, quasi quaranta, altri amici, 
altri condiscepoli, altri dei vicini paesi, 
altri fin dalla contermine diocesi di Go­
rizia, tutti ammiratori delle sue doti e 
delle sue virtù. Lo dipinse al vivo con 
appropriate parole il celebrante parroco 
di Santa Maria la Longa don Valentino 
Grinovero. Alla tomba fu commovente 
l'addio del sig. Gaspardis. 

I notabili del paese, primo dei quali 
il Sindaco signor Oi'gnani, assistettero a 
tutta la funebre funzione. 

A quelli che vanno all' estero 
Ai tanti abbonati che vogliono il Pic­

colo Crociato all'estero, per pagare la 
differenza di spesa ai loro ri torno, ri­
cordiamo che neir avvisarci, magari con 
cartolina, devono dire di qua! paese sono 
e devono darci il vero indirizzo del 
luogo in cui si trovano. 

Hanno poi l'obbligo di avvisarci quando 
ritornano nelle loro case, nei qual tempo 
dovranno pagarci Ja differenza di spesa. 

TRAVBSIO. 
Nuovo organo. 
Sabato festa di S. Giuseppe venne inau­

gurato un nuovo organo liturgico della 
rinomata Ditta Beniamino Zanin. 

Alle 10 ebbe luogo la benedizione se­
guì quindi la messa solenne con discorso 
d'occasione del Rev. Don Annibale Gior­
dani. Alle i3 valenti maestri collauda­
rono l'organo con uno scelto programma 
e col cauto del Te Deum venne chiusa la 
bella festa che chiamò uno straordinario 
numero di popolo anche dai paesi vicini, 

RAGOGNA. 

iMiMMiiiimnu mmmmmmimmtiuMmemmumtiiii»Mmxmmi*i>00mif'Mt 

nel natìdjaége di Cèfóli^enta, fu pài ' ' 
poco a liausia^ venne indi trasferito ' a 

iuMUmun 

Certi Pidutti Antonio, fu Domenico, 
d'anni 27 e Pidutti Gio. Batta, fu Dome­
nico, d'anni 62, contadini di costì, trova-
vansi in un pubblico esercizio giocando 
alle carte. Per una questioue sorta sul 
conteggio dei punti i due cominciarono 
ad insultarsi a vicenda finché vennero 
alle mani. 

Il Pidutti Antonio raccolto sul tavolo 
un bicchiere colpiva l'avversario alla fac­
cia, producendoglì delle ferite dichiarate 
guaribili in iS giorni. Il Pidutti G, B. a 
sua volta con una bottiglia peî cuoteva 
l'Antonio, rompendogliela sulla testa. 

Intervenuti i carabinieri di S. Daniele, 
divisero i due contendenti. L'Antonio 
dovette recarsi dal medico a farsi medi­
care di numerose ferite alla testa ed una 
all'orecchio, la più grave, che al dire del 
medico può fargli perdere l'udito. 

I due rissanti vennero deferiti all'au­
torità giudiziària sotto l'imputazione di 
ferimento volontario. 

CERCI VENTO. 
La morte d'un sacerdote. — Conferensa 

agricola. 
Sul calar della sora del passato martedì 

Don Emanuele Morassi, che da circa 
quattro anni viveva presso l'affettuoso 
nipote sig. Regnino rendeva la sua anima 
a Dio. Il compianto estinto contava oltre 
ottantaquattro anni d'età. Il primo tempo 
del laborioso suo ministero Io trascoraa 

Paìuzza dpve per circa cj;uarant' anni tenne 
l'ufficio di Cooperatore Parrocchiale, e 
fabbrlciere. Ridire q^uanto fece quest' ot­
timo Sacerdote tanto popolare fra le po­
polazioni di questa vallata, è impossi-
hìh. 

•^ Àspettgito con grande curiosità venne 
domenica in mezzo a noi il prof, Voglinq, 
a tenere una conferenza. Davanti ad un 
numeroso uditorio il bravo professore con 
una eloquenza mirabile parlò per circa, 
due ore della coltivatione dei prati, del 
modo con cui debbonsi tenere le stalle, 
e sull'allevamento del bestiame. II suo 
dire facile, strìngente, pratico fu ascolta-
tissimo, e meritamente applaudito. Ne 
vedremo poi i frutti, E frattanto valga 
l'augurio che queste cotanto utili istru-
!!Ìonf di sovente si ripetano fra le intel­
ligenti popolazioni dei nostri monti. 

PORCIA. 
Ineendio. 

' Un improvviso incendio, sviluppatosi 
senza che se ne sappiano le cause di­
struggeva un casolare, di proprietà delle 
signore Annita e Maria Zilli abitato dal 
colono Brun, distruggendo ogni cosa, 

ÀI tocco della campana martello ac­
corsero tutti ì paesani che si misero ala­
cremente al lavoro, ma purtroppo l'opera 
loro fu vana. Il danno ascende a circa 
mille lire. L'immòbile era assicurato. 

GRIMACCO. 
Impresa fallita. 
La notte de! 18 corr, un ignoto, inteso 

a vivere col lavoro delle sue mani, B' in­
troduceva eoo apposita scala iu una ca­
mera dell'aste Trusgnak Stefano di To-
polò, attiratovi dall'odore del lardo. Caso 
voile che in quella notte dormisse in 
quella camera la figlia dell'oste, all'insa­
puta del malandrino. Questa, svegliata 
dallo scricchiolar del lardo messo iu mo­
vimento, prese a gridare con quanta forza 
avea in gola, frustrando così l'ideale del 
povero diavolo, che dovette darsi a pre­
cipitosa fuga. Facciamo voti che simili 
imprese, abbiano sempre questo bell'esito. 

1PPH9. 
Piccolo incendiario. 
Mercoledì otto alle 10 un incendio svi­

luppa vasi nella tettoia del masso comu­
nale di Cividale Coceani. 

Accorsero i paesani e le guardie di fi­
nanza e dopo non pochi sforzi riuscirono 
a spegnere il fuoco. 

L'incendio venne appiccato dal fij^lio 
stessa del Coceani, Ignazio d'anni tre, che 
ammontichiato dello strame sotto la tet-. 
toia vi aveva dato fuoco che s'era poi 
comunicato al fabbricato. L'imprudente 
ragazzo sarebbe egli stesso rimasto vittima 
del fuoco senza il soccorso del nonno, 
Michele Villis, che lo estrasse dal fuoco 
ustionandosi gravemente una mano. 

Andarono distrutti, la tettoia, un car­
retto, una carriuola ed altri.arnesi cam­
pestri. Il danno si limita a poche centi­
naia di lire. 

NIMIS. 
Furto. 
Anche qui i ladri vollero dare una ca­

patina e lasciare un gradito ricordo dalle 
loro imprese. 

Favoriti dalla notte questi messeri rotta 
\' invetriata d'una finestra del negozio di 
Vidimar Paolo negoziane di Gergneu, pe­
netrarono nell'intorno, dopo aver rovi­
stato inutilmente tutti i cassetti credendo 
trovarvi il morto, per non andarsene a 
mani vuote asportarono diversi generi 
per il valore di circa dieci lire. 

TALMASSONS. 
Un grande incendio. 
Durante la notte di sabato a domenica 

nella casa del possidente Antonio Olivo 
si sviluppò un violento incendio. La cam­
pana a martello della nostra chiesa parr. 
diede immediato avviso del sinistro alla 
popolazione, che immediatamente si recò 
sul luogo. Lo fiamme s'elevavano al cielo 
con un crepitìo spaventevole. Gli accorsi 
erano muti di fronte alla violenza del­
l' incendio. In mezzo a quel braciere ar­
dente si elevarono d' un tratto delle grida 
di terrore e di disperazione a cui faceva 
eco la folla.'Il proprietario con la moglie 
ed i figli era prigioniero del fuoco. Su­
bito alcuni volenterosi con scale e corde 

si {JOgéfd AÌt'dfièfai'̂ dÌ<'Sa!Va(ftgî a a dopa 
molte fatiche tutti poterono eseero iuori 
di pericolo . , ; • ; • ' . , ^,;.y, • . 
, Intanto glunfàvano il .parroco ed .il 
bappeìlano seguiti dalla pompa della, lat­
teria e sotto la 1Q(9 direzÌ9iit|ii «t inizia 
l'opera di spegniménto,. . ,-,i . - . 
, Poco, dòpo giuugeya Ja pompa 4Ì''Wor-
tegliaao, ed il fuoco in brev'ora T^aiva: 
spento. , .• . , . •>.,.• 

Il danno ascende a circa 600Ò lire;, 
andarono bruciati parecchi attrezzi cam-*. 
pestri, dei fieno e quattro animaU« che 
erano rinchiusi nella stalla. Il proprie­
tario è assicurato. . , , 

AZIONE CATTOLICA 
MOGGIO UDINESE. 

La Bandiera della Società.S. Giuseppe. 
Il giorno di San Giuseppe in. questa 

chiesa abaziale si è solenrìemente oans-
detta la nuova bandiera della società 
ononima. Il bellissimo drappo <— celeste 
scuro — misura m. 2.70 in lunghezza e.< 
.1.70 in larghezza: da un Iato c'è l'ima-
gine dal santo, dipinto éntro uno scudo 
ovale, dall'altro il motto « Ora et labora * : 
sul nastro la scritta «Società S. Giuseppe 
— Moggio udinese — marzo 1904 *. Alla 
funzione erano presenti quasi una setr 
Santina di soci, fregiati il petto da ape-;, 
ciale coccarda. 

Lo società sorta circa un. anno fa, 
conta già una novantina di ^oà che in 
generale furono abbastanza' assidui alle 
varie riunioni che fecero nel p.. ìaverao. 

AMPEZZO. 
Nuova istitmione. 
A confermare nella fede e nella mo­

rale — specialmente l'operàio — prepa­
rando cosi la completa restaurazione del­
l'ordine sociale in Cristo, si sta costi­
tuendo una Pia Assoeiaitòne o , Gonfrater-, 
nita sotto;il titola e il patrocinio di San. 
Giuseppe. Sabato ne fu data dal parroco la; 
prima notìzia e già il numero degli 
iscritti supera ogni aspettaiiione.' Indizio 
evidente che ad Ampészo ^ malgrado, 
la tristizia dei tempi -r non mancano di 
quelli i quali vogliono schierarsi all'om­
bra dell'immacolato vessillo dalla Croce. 

S. DANIELE. 
Per gli emigranti. 
Giovedì 17 il rev.mo mona. V. Li vai ha 

parlato in duomo davanti un affollatis­
simo uditorio composto di lavoratori emi­
granti e di molte altre persone anche 
del ceto signorile. Fu quasi un'ora di 
calorose schiette eleganti parole toccanti 
vari argomenti, specie la piaga dell'ai-, 
coolismo e la necessità dol buono civile 
contegno dell'emigrante italiano, airej^te-
ro. Fra il religioso silenssio la voce gra­
dita del valente oratore scendeva :eviden-
temente nei segreti d^H^ m^pie 9. d^ 
cuore di og^nuno a far eaclain^ra « è 
proprio vero,' è giusto ». 

Stamane poi il rev.mo Arciprete caqtò 
una messa solenne per gli emigranti 
stessi, che vi assistevano numerósi. Oh 
quel popolo pellegrino di lavoratori sap­
pia giovarsi delle cure paterne ..cĥ e gli 
usa benevolo il suo pastore spirituale, 
l'amico in pari tempo del suo benessere 
terreno. 

TARGENTO. 
Festa operaia e conferenza. 
Dietro invito di Mons. Pievano nume­

rosi emigranti si accostarono alla SS. Co­
munione il giorno sacro al patrono e 
modello degli operai. Mons. Gori che in­
tessè il panegirico al Santo Patriarca 
tenne poscia nel locale scolastico una 
magistrale conferenza agli emigranti di­
mostrando loro la necessità dell'organiz­
zazione additando loro la linea di coa­
dotta che devono battere anche all'estero 
per essere coerenti alla loro dignità dì 
cristiani. Fu efiìcace e ascòltatissimo. 

S. MARGHERITTÀ. 
Per gli emigranti. 
Dalle fertili e amene colline di a. Mar* 

gherita partono annualmente per l'estero 
ben più di 400 persone. E' ùa fatto che 
rattrista. Onde premunire i nostri poveri 
emigranti contro tanti pericoli che Incon­
treranno in lontane regioni, si tenne an­
che qui un corso di conferenze, oratore 
l'esimio prof, don Silvio Beorchia. 



PIGGOLO CROCIATO 

Pellegrinaggio Veneto a M m̂a 
Promosso dall'Aiiostolato della pre-

(thiera, ii 18 ÀPRtxvE 1904, seguirà uà 
P'tillégriàag^io Veneto à Roma. 

li treuò' speciale muoverà da Bologna 
alle ore 15.30 del 13 aprile p. v. per 
arrivare a Roma alle 6.25 del 19 aprile. 

Tatti i pelleti^iiii dovranno recafsl a 
Bologna per partire co! trèno speciale 
Duddetto, usando nell'andata a Bologna 
per'la partenza del treno speciale del 18 
aprile. 

Tanto ĵet" raggiungere il trèno speciale 
a Bologna quanto nel viaggio di ritorno 
da Roma alla spicciolata, i pellegrini mu­
niti del biglietto di 1* e ,ir.classe pos­
sono usare di tutti i treni eccetto i di-
rettiééimijiquelU di I i r dei eoli omnibus 
ud accelerati. Nei viaggio di andata non 
SODO permesse fermate, isalvo quella resa 
necessaria nella staziona di Bologna o del 
servizio ferroviàrio. I biglietti di andata 
e ritorno hanno la validità di 14 giorni 
•»,d hanno facoltà a due fermale intej'me-
dié nei viaggio di ritorno; i biglietti cir­
colari hanno la validità di 20 giorni con 
diritto a fermate senza limitazione. 

Tanto neir intraprendere il viaggio di 
ritornò, come ad ogni fermata intermedia, 
i-biglietti dovjfauno essere regolarmente 
vidimati'Secondo le norme cousuete. 

•La tmera di rieonoscitnento è pBrsonale 
né può cedersi ad altri, e serve : a) ad 
acquistare il biglietto ferroviario a prezzo 
ridotto; b) all'ingresso nelle riunioni ed 
alle funzioni del pellferiiiàggio: e) all'in­
gresso in Vaticano quando il 8. Padre 
riceverà i pellegrini ; d) a ritirare !a me­
dàglia eómmermraiivn del pel!egrinagf{io, 
doiio del S. Padre Pio X; e) di permesso 
a visitare in Vaticano la Pinacoteca, le 
cameie e le loggie di Raffaello; f] ad 
esonerare dalla tassa di una lira d'in­
gresso al Museo Vaticano ed alle lire che 
ilovrebbesi pagare per accedere alla Pi­
nacoteca e ai Musei di S. Giovanni in 
l^atérauo ; «j) a visitare la cappella monu­
mentale dhl Sepolcro di Pio IX nella 
Basilica di S. Lorenzo a Campo Verano ; 
h] ad acquistare col ribasso del 50 Oio 
(cioè per L. 1:50 invece di L. 3) la nuova 
Guida illmlrata di Roma, leg. in tela rossa 
con impressióni in oro. 

I pellegrini al ricevere della Tessera 
fanno l'oifertà di L. 1,50 concorrendo 
con queste alle spese di funzioni,di liu-
aione, di organizzazione ecc. mentre il 
residuo attivo vioije poi umiliato al Santo 
quale loro obolo. 

Le inscrizioni si ricevono fino al iO aprile 
p. V. presso l'incaricato diocesano Com-
mendator Ugo Losnhi in ma delia Posta, 10 
Odine, dietro presentazione di, buona e 
miorale condotta rilasciato dal proprio 
Parroco, il quale consegnerà la tessera 
di riconoscimento,,dovendosi pt-iò iridi-
care la staziona di partenza, la classe 
scelta, e se si intende di fare il \iaggio  
di andata e ritorno od il circolare, pre­
via indicazione, naturalmente, del nome 
e' cognome e domicilio del pellegrino in 
partenza. 

La tessera ed il higdetto ferrooiarìo sono 
persoiialìe devoi si conservare dal pelle­
grino fino a viiiggio compiuto per essere 
esibito'ad oî rui richiesta del personale 
ferroviario. Sn «i constatasse che la tessera 
ed il biglietto ferroviàrio venissero ceduti 
ad altri, oltre al dover pagare un nuovo 
biglietto, il pfssessore incorrerebbe nelle 
penalità di legge. I pellegrini che sma-
rissero la tessera od il biglietto dovranno 
pagare un nuovo biglittto a tari ila intera 
a. nza possibilità di rìojhorso. 

Jje presidenze ed i pellegrini troveran­
no in Roma fratt^rua aasistenza dai Cir­
coli di s. Pietro in piazza di Pietri 26, 
e dell'Immacolata in via Torre Argen­
tina 76. 

II Circolo S. Pietro : 1° mette, i suoi lo­
cali a disposizione dwlle presidtinz'j lifi 
pellegrinaggi e dei pellegrini; 2 fornisce 
indicazioni per gli alloggi ; 3 è incaricato 
di rilasciare il celebret ai sacerdoti me­
diante presentajsione del Z?iSfltfs,?!7, nei due 
giorni successivi all'arrivo del pellegri­
naggio. 
,. Il Cìrcolo dell'Immacolata della Glnveniìt 
Cattolica Romana s'incarica di predisporre 
's di assistere i pellegrini nell'adunanza 
preparatoria, in cui si daranno tutte le 
comunicazioni relative al pellegiinaggio 
ed all'udienza Pontifìcia, alla funzioni 
del pelU'grinaggio ed alle visite alle tie 
Basiliche. 

Prezzo dei biglietti di andata e ritorno 
per Róma (Bologua-Firenze-Chiusi) vale­
voli giorni 14. 

///* ci. / r el. 7" ci. 
UDINIE 2910 51.55 9185 
Pontèbba 3165 56.15 100.30 
Chiusaforte 3125 55 35 9890 
R«8iutta 3085 54,85 97.90 
Moggio Udinese 30 80 54.60 9750 
Stazione Oivnm 3060 54.30 96.90 
Gemona-O.iped. 30 20 53 45 95.45 
Magnano-Ai't'g. 3 0 - 5310 94.65 
Tarcento 2975 52 80 9420 
Tricesimo 2965 52.60 93 65 
Reana del Roiale 29 45 52 20 93 05 
Pasian Schiav. 2870 50.75 90 55 
Godroipo 28.20 50.— 89.--
GASARSA 27.85 4930 87.60 
Pordenone 27.25 4825 8580 
Bacile 2680 47.35 84.20 
Spilimbergo 28 50 50 55 90.— 
S. Giorg. della R. 28.25 . 50 10 89.15 
S, Vito ai Tjgl. 27.15 4815 8560 
Sf'sto Cordovado 2695 47 70 84.70 
PORTOGR. 26.60 4705 8360 
CORMONS 2985 5 3 - 94.50 
S, Gìov. di Manz. 2965 5260 93.65 
Buttrio 29 45 52.15 92.95 

Prezzo dei biglietti circolari per Roma 
{aadata per, Bologna-Firenze-Chiusi e ri­
torno per Assisi-Loreto) validità giorni 20. 

Ifl" d. ir d. r ci. 
UDINE 31.50 5595 9990 
Pontpbbi 34.05 60 50 10835 
Chiusaforte 3360 59.75 106,90 
Reaiutta 3335 59.20 10590 
Moggio Ulinese 33.20 5895 105 50 
Stazione Gamia 33.— 5865 104.90 
G-mona-0.3peii. 3->55 57.85 103.45 
M-ignano-Aitcg. 32 40 57.50 102.70 
Tarcento ;i'>25 57.20 102.20 
Tricesimo ;v>.~ 5685 101.70 
Reana dtìl Roiale :Ì1.85 56.65 10110 
Pasian Schiav. 3Li5 .55.15 98.54 
Co j rei DO 30 65 53 35 97.-
CASARSA 30 25 52.95 9565 
Pjrdenon« 29.65 52.65 9385 
fi'ii.i!e 2920 51.75 92 20 
Spilimb^rgo 30.90 54,90 9 8 . -
S. Giorg. della R. 30 70 ,54 40 9715 
S. Vito al Tagi. 2960 52 45 93 55 
Spsto Cord «vado 29.30 5 2 . - 92.75 
PORTOGR. 29 05 5145 91.65 
CORMONS 32.35 5740 102 50 
S. Giov. di Manz. 32.— 56 85 10170 
Huttrio 3185 5650 101 . -

Ordtne dolio funzioni. 
Martedì i9 oprile — alle ore 17,30. •— 

Funzione d< api-rlnra ed adunanza pr--
paratoria nella Chiesa di S. Carlo ai Ga-
tinari. Gonsei»na ai pellegrini della me­
daglia pontiflciH. 

Mercordl 20 aprile — allf ore 8. — Vi­
sita Basiliche di 8. Maria Maggiore e di 
S. Giovanni Lat-rano per l'acquisto del 
Giubileo. — Conf ssìoui. 

Gixivcdi Si aprile — alle ore 8 — Messa, 
Comunione e visita alia Basilica di San 
Pietro. — Suffragi alla lomha di Leone 
XIII. — Alle ore 17,30 Pellngrinaggio 
alla Grotta di Lourdes nei Giardini Va­
ticani, discorso. • 

Venerdì 28 aprile. — Alle ore 7 30 
Mesa?, discoi so e beiiedizioiip a S, C'irJo 
ai Cit nari indi dalle ore 930 alle 10 30 
pellegrinaggio alla tomba di Pio IX in 
S. Lorenzo fuori le mura. — Alle ore 13 
funzione alla Chiesa di S. Ignazio con 
Te Deum e benedizione. 

Udienza Pontificia m uno dei giorni del 
Pellegrinaggio annunziata nell'adunanza 
preparatoria. 

Orario di treno sptciale 
del tS aprile iy04. 

arrivi partenza 
BOLOGN'iV jaso 
^^•'•"«io • 7 05 17.07 
Veig'rito i7.47 1753 
Bagni Porrettn i834 18 44 
Pracchia 19 29 19 39 
Pistoia 20 44 20.55 
FIRENZE 2i.4'7 22.45 

Del 19 aprile. 
Chiusi 2 37 2 43 
O '̂t̂  4 20 4 30 
ROMA 625 

Per informizioni, schiarimenti e do­
mande di tessere, rivolgersi nll* im-ari-
i:;)\a dio''.('8.'»no Comvì. UGO LOSCHI in 
Udine via della l'usta ri. io. 

Corriere commerciale 
Grarii. 

all'ettolitro 
Granoturco da Lire 11.15 a 1260 
Cinquantino da » 1050 a 11.40 
Frumento da » 22.40 a 23.40 
Segala da . 16.40 a 17.50 

ai quintale 
Fagiuoli da » 20.— a 35.--

Foraggi. 
Fieno dell'alta da L.. 6.— a 6 50 

della bassa » 5.70 a 6.— 
Medica > 6.—• a 7.— 
Paglia ' 3.60 a 370 

Lanuti 
Pecore 150; vendute 120 da allevamento 

a prezzi di merito — Agnelli 10; venduti 
25 da macello da L. 0.80 a 0.85 al chil. 
a p. m. ; 75 d'allevamento a prezzi di 
merito. 

Suini 
Da allevamento 400 ; venduti 300 ; da 

2 mesi da L. 19 a 30, da 2 a 4 mesi 
da L. 32 a 40, da 4 a 6 mesi da L. 45 a 60, 
da 8 mesi in più da L. 60 a 70. 

Semi pratensi. 
Medica al chilogr. da L. 0.65 a 2 — 

Trifoglio da 0 80 a 1.30 — Altissima da 
0.30 a 1 — Reghetta da 0.40 a 0.50 — 
Fieno da 0.15 a 0.40. 

Generi varìi. 
Lardo salato da L. 1,30 a 2.—, legna 

forte tiiKÌ!i-.t;i da L. 2.05 a 2.25, legna 
folta stillila da L. 1.70 a 1.85 ~ patate 
da L. 7.50 a l i — nova ajla doz/Jna ria 
L. 0.72 a 0 84 — burro f. d. da L. 1.92 
a 2.07. 

Iia Sera del terzo gisvoSl. 
Favorita da una splendida giornata, la 

fiera del terzo giovedì riuscì animatis-
sìma. 

V'erano buoi 290, venduti 84; nostrani 
al paio L. ilOO, 1150, 1200, 1250, 1400 
e d,i eoo a 900; slavi L. 800. I prezzi si 
manttìiiKono stazionari. I maggiori affari 
s'ebbero con le bestie da lavoro. 

Vaochf. 490, vendute 160; nostrane lire 
34a, dio, 380, 400, 480 e da 200 a 300; 
slave da L. 120 .a 200 

Vitf̂ lli Bopi-a l'anno 110, venduti 40 da 
L. 180 a 350. Vitelli sutto l'anno 370, 
venduti 120 da L. 70 a 220. I soliti to­
se» ni attaccaronsi ai vitelli. 

Due vacche nostrane furono pagate a 
125 lire al quintale, pesn morto. 

Cavalli 20, venduti 8 da L. 70, 100, 
430, 300, 150, 120, 200, 350. 

Asini 40, venduti 5, da L. 5, 10, 20, 
t)0 e 100. 

Muli 4, venduti ne8<inno. 

Mercati doUa ventura settimana. 
Lunedì 28 — s. Sisto p. 
Buia, Maaiago, Paluianova, Paluzza, 

roirnezzo, Valvasone, Venzone, Romans, 
Aquileia. 

Maiteciì 29 — 8. Rina. 
Martignaciio, Spilimbin'go, Aquileia. 
Mercoledì 30 ~ s. Giov, Clim. 
Mortegliano. 
Giovedì 31 — s. B'ilbina. 
Sficile, Gorizia. 
Venerdì 1 apàle ~ s. Teodora v, 
Gemona, S. Vito al Tagl., Tarcento. 
Sabato 2 — s. Frane, di P. 
Pagnacco, Pordenone. 
Domenifa 3 - PA.'̂ QUA. 

CORSO DELLE .MONETE. 
Sterline .(Londra) , " ; Lire. 25.21 
Oro (Francia) » 100.33 
Marchi (Gè"mania) » 123,38 
Corone (Austria) ' ' » 105.05 
Rubli (Pietroburgo) » 266.22 

.Lei (Romania) » 98.80; 
Dollari (Nuova York) « 5.17 
Lire turche (Turchia) » 22.78 

Sac. Edoardo Mareuszi Direttore regp. 

Agricoltori 
che desiderate dormire i sonni tranquilli, 
assicurate i vostri prodotti contro i danni 
della grandine colla 

Società Cattolica di Assicuriî z. 
dì Verona 

che pratica tariffe mitissime e cbe nel 
passato esercizio diede 11 SEI per CENTO 
di utile ai suoi assicurati,'sul premio da 
es.si pagato. 

La Società Cattolica di Assicurazioni di 
Verona assicura anche contro l'incendio 
e sulla vita dell' uomo, a condizioni di 
assoluta preferenza. 

Ricercansi subagenti e produttori abili 
ed onesti in ogni paese. 

Per as.sicurazioni, schiarimenti, ecc. 
rivo'fjcTâ  ^D'AGENZIA GENERALE in 
UDINE, Vie. d.'lla l'oata N 16. 

nnnnnnn nnmni^ n 

Superfosfato 
Nitrato soda (sale) 

Zolfo, Solforarne 
con titoli garantiti si trova alla 
Agenzia agraria L O S C H I e 
FEANZIL di Udine, Via della 
Posta 16. Ivi trovasi pure 

sceltissimo e di diverse razze. 

SI CERCA 
30 muratori « • - -
- ^ « 2 0 manovali 

per lavori edili. 

Rivolg-ersi a A. BULFON 
Maurermeister Feldkirchen Kliruteu 

Ditta Pasquale Tremonti 
Udine - Via Poscolle - Udine 

l-oi-niscc L . Ì L T T E 3 K / I E 1 O O . ' M I P ' I l i K i T E i ; tiene 
deposito di qualunque oggetto occorrenie alle Lallerie slcs.se, come 
CAGLIO, IRLE, TiilRMOMETKI, MATERIE COLOllAOTI, l< AZZEIIE (lalzi) ecc. 

Il VERO FORNELLO PER LATTERIE è ii DlSTlUilUTOilE 
DEL FUOCO Drevollo THEMOiNTl. 

La stessa Dilla pianta al completo QUALSIASI DIvSTILLEIIIA o ri­
duco qualsiasi ALA.MDICCO VECCHIO. 

P I V E Z Z I M I T I S S I M I 

Udine, Tip. 4«1 Crociato. 
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